
PROGETTO CLIL SCUOLA PRIMARIA E SECONDARIA I GRADO 

1. TITOLO DEL PROGETTO 

 “ Save our Planet” 

2. ANALISI DEI BISOGNI RILEVATI – BREVE DESCRIZIONE DEL PROGETTO 

Il progetto scaturisce dalla necessità di rinforzare le competenze di lingua inglese degli alunni della 

scuola primaria e secondaria di I grado. Il Percorso laboratoriale sarà destinato a sottolineare gli 

effetti del cambiamento climatico e al riciclo dei materiali per ridurre al minimo l’impatto antropico sul 

nostro pianeta Terra. Il metodo utilizzato per realizzare i laboratori sarà interattivo e esperienziale 

(metodo CLIL) e sarà indirizzato a far apprendere e usare la lingua straniera, in questo caso l’inglese, 

come strumento per veicolare i contenuti delle diverse discipline di studio in contesti comunicativi 

autentici. Gli studenti svilupperanno e approfondiranno le loro conoscenze sulle questioni e le sfide 

ambientali affrontate nel mondo e, allo stesso tempo, le tradurranno in azioni. 

3. DESTINATARI 

Scuola Primaria :      

 Classi prime e seconde primaria 

 Classi terze e quarte primaria 

Scuola Secondaria di Primo Grado: 

 Classi quinte primaria e prima secondaria 

 Classi seconde e terze secondaria 
 

4. FINALITA’ 

La finalità generale del progetto consiste nel trasmettere i contenuti di una disciplina curricolare in 

lingua inglese al fine di favorire l’apprendimento sia degli argomenti presentati nella disciplina scelta 

(scienze) sia della lingua inglese. Si tratta di imparare non solo ad usare una lingua, ma di usare 

una lingua per imparare. 

 Arricchire il patrimonio lessicale in L2 

 Sviluppare la capacità di comunicare oralmente in L2 

 Favorire le capacità espressive 

 Utilizzare la L2 per eseguire un compito 

 Sviluppare conoscenze e competenze interdisciplinari 

 Preparare gli studenti ad una visione interculturale 

 Diversificare metodi e forme dell’attività didattica 

 

5. OBIETTIVI EDUCATIVI 

Il metodo CLIL avrà lo scopo di: 

 migliorare le competenze linguistiche in lingua straniera e le abilità trasversali collegate alle 

discipline coinvolte; 

 motivare all'apprendimento linguistico e disciplinare; 

 utilizzare la lingua straniera in contesti diversi da quelli in cui è normalmente impiegata in 

ambito scolastico; 

 attivare modalità di lavoro collaborativo tra docenti di lingua straniera e docenti di disciplina 

non linguistica; 

 innovare i metodi e le pratiche didattiche. 
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 Migliorare le competenze comunicative nella lingua inglese che favoriscano, in un contesto 
internazionale, l’interazione, la mobilità (Erasmus Plus), le opportunità di studio/lavoro e la 
crescita personale.  

 potenziare le capacità logiche avvalendosi di attività di problem solving; 

 

6. ATTIVITA’ 

Attraverso varie attività gli studenti saranno sensibilizzati sul cambiamento climatico, riciclo, rifiuti e 

inquinamento.  Insegneranno agli alunni più giovani come riciclare e separare i rifiuti e creeranno 

quiz, giochi e cruciverba online su questioni ambientali da condividere con l’intera comunità 

scolastica. 

Sarà un progetto stimolante e divertente, che veicolerà i contenuti attraverso canali decisamente 

poco “tradizionali” come storie, canzoni, drammatizzazioni, immagini, giochi, produzioni, lavori 

grafici, songs, rhymes, board games, role play, eventuali attività E-Twinning, inoltre sarà proposta la 

visione di video, video-news, e la lettura di articoli. 
 

7. METODOLOGIA 

 

Il progetto CLIL utilizzerà una metodologia centrata sugli alunni, con percorsi didattici inclusivi ed 

interattivi che presenteranno contenuti significativi in L2 ancorati alle conoscenze pregresse. I punti 

chiave della metodologia CLIL sono:  

 

 Metodo d’insegnamento “step by step” 

 Apprendimento per competenze 

 Insegnamento per parole chiave 

 Lezione laboratoriale ed esperienziale costruita intorno ad un compito concreto 

 Lezione attiva fatta di interazione costante tra docenti-studenti e studenti/studenti 

 Utilizzo di strumenti multimediali e di tecniche ludo-didattiche. 

 Centralità dell’allievo e suo ruolo attivo nella lezione 

 Apprendimento basato sul compito (Task Based Methodology), che gli alunni possono 
eseguire con ampi margini di creatività, sperimentando strategie di Problem Solving ed 
operando contemporaneamente a livello sia linguistico che cognitivo 

 Apprendimento collaborativo (Cooperative Learning) 
 

 

8. RISULTATI ATTESI 

Le abilità che il progetto CLIL mirerà a sviluppare sono: 

 

 Communication skills (ascolto, comprensione e produzione orale) 

 Soft skills (abilità relazionali) 

 Thinking and knowledge skills (abilità trasversali, cognitive e ragionamento autonomo). 

 

9. PRODOTTO CONCLUSIVO 

Power Point, audio-video, storyboard, storytelling, cartelloni, quiz, giochi e cruciverba online 

 

10. MODALITÀ DI VERIFICA: 

 osservazione sistematica in itinere 

 verifica finale con un questionario di soddisfazione del progetto 

 


